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«Il futuro ospedale? Troppe incognite»

CREMONA  A  metà  settembre  verrà  scelto
ilprogettoperlacostruzione del nuovo ospedale
di Cremona, ma c'è chi contesta la scelta. È il
'Movimento  per  la  riqualificazione
dell'ospedale di Cremona' che si chiede «a chi
giova  demolire  un  ospedale  dopo  soltanto  50
anni  dalla  sua  inaugurazione  con  reparti  già
parzialmente ristrutturatiinvece di provvedere
esclusivamente  a  interventi  di
ammodernamento tecnologico e adeguamento
impiantistico  alle  normative  vigenti?».  Ne
parla Enrico Cardesi, medico anatomopatologo
in  pensione,  torinese  da  tempo  residente  a
Piaden  a  Drizzona,  portavoce  del  gruppo  che
si  oppone  all'investimento  previsto.  «Si  parla
di  un  ospedale  definito  all'epoca
dell'inaugurazione,  il  più  moderno  d'Italia,
oggi  comunque  con  diversi  reparti
modernamente  ristrutturati.  La  Regione  ha
deliberato  un  investimento  per  il  nuovo
ospedale  di  250  milioni  di  euro  -  238  dallo
Stato  e  12  dalla  Regione  -,  più  30  milioni  per
la  demolizione.  La  ristrutturazione,  per
l'adeguamento  alle  norme  antincendio,
antisismiche,  l'efficientamento  energetico,
visto  che  ora  l'ospedale  è  in  classe  'G',
costerebbe  190  milioni  e  richiederebbe  15
anni contro i 5/8 per la costruzione del nuovo.
Il  risparmio  sarebbe  di  circa  85-90  milioni».
All'incirca  la  dimensione  del  nuovo  e  vecchio
ospedale  è  analoga,  intorno  ai  100mila  metri
quadrati.  I  posti  dell'ospedale  attuale,
dichiaratinel2021,  sono  589.  Quelli  del  nuovo
554,  in  camera  singola,  ed  è  prevista  la

modularità degli ambienti adattabili a funzioni
diverse.  Il  costo  totaleperposto  letto  è
di452mila  euro,  evidenzia  il  'Movimento'.
«Nell'accordo  di  programma  regionale  per
investimenti  sanitari  in Lombardia del  maggio
2023  -  ricorda  Cardesi  -  sono  previsti  757
milioni, di cui 719 provenienti dallo Stato, per
cui  l'investimento  per  l'ospedale  di  Cremona
inciderebbe  per  circa  un  terzo.  Non  è  dato
conoscere  quali  implicazioni  ambientali  avrà
la  demolizione  del  vecchio  ospedale,
dichiarata  'non  invasiva'.  Non  vengono
chiarite  le  modalità  con cui  il  nuovo ospedale
si inserirebbe nel modello hub and spoke della
rete  ospedaliera  regionale.  Inoltre  non
vengono  definite  le  modalità  di
programmazione  del  numero  deiposti-letto
che  ogginonpossono  prescindere  dalla
definizione  a  monte  delle  condizioni  peri-
ospedaliere  dell'assistenza,  cioè  case  di
comunità,  assistenza  territoriale,  disponibilità
di  personale.  A  fronte  di  un'evidente  assenza
di  programmazione  regionale  sia  della
medicina  territoriale  che  ospedaliera  e  della
carenza  di  dati  attendibili  per  una  corretta
informazione della popolazione -dice Cardesi -
,  il  sospetto  di  trovarsi  in  presenza
dell'ennesima  speculazione  immobiliare
dovrebbe indurre gli amministratori e i politici
locali e regionali a una scrupolosa valutazione
del  rapporto  costo/beneficio».  Intanto,  è
arrivata  a  1011  firme  la  petizione  che
raccoglie chiè contrario al nuovo ospedale. DB
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